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Fondato nel 1997
1.344 kmq di superficie
140.000 abitanti
20 comuni montani
44 soci (29 pubblici + 15 privati)
Territorio afferente a 2 ATS 

Il Gruppo di Azione Locale (GAL) Prealpi e Dolomiti è un partenariato pubblico-privato costituito dagli attori
socio-economici-istituzionali del territorio per la definizione e avvio di strategie di sviluppo locale 

Il GAL PREALPI E DOLOMITI



AREA INTERNA ALPAGO ZOLDO

2 Unioni Montane:
Unione Montana Alpago (nell’ambito
territoriale del GAL Prealpi e Dolomiti)
Unione Montana Cadore Longaronese Zoldo

8 Comuni:
3 comuni “cintura”
Alpago, Longarone, Soverzene
3 comuni “intermedi”
Chies d’Alpago, Ospitale di Cadore , Tambre 
2 comuni “periferici”
Val di Zoldo, Zoppè di Cadore



PR FESR 
4.56 M €

 CSR FEASR  
2 M€

PR FSE+ 
330.000 € SANITÀ

ISTRUZIONE

MOBILITÀ

Dotazione totale SNAI - Area Alpago Zoldo

Oggetto dei bandi ISL03 e ISL06

Fondi Nazionali 
(Legge di Bilancio) 

4 M €

Fondi 
Europei

6,86 M €



Opportunità e stato dell’arte

FEASR
ISL02, ISL03, ISL04, ISL06

Cronoprogramma 2025

Beneficiari: Micro e piccole imprese,
imprenditori agricoli non professionali,
Enti Pubblici, Fondazioni e Associazioni

senza scopo di lucro
Risorse: 857.229,00 € per i Comuni di

Alpago, Chies d’Alpago e Tambre

FESR
Azione 1.3.8 - TURISMO

Scadenza 15 maggio 2025

Beneficiari: micro, piccole e medie
imprese del settore ricettivo

Risorse: 6.000.000,00 € 
(per le aree interne)

FESR
Azione 5.2 - CULTURA

I semestre 2025

Beneficiari: Enti Pubblici
Risorse: 6.000.000,00 € 

(per le aree interne)
1.000.000,00 € per Area

FESR
Azione 5.2 - GOVERNANCE PER

DESTINAZIONI TURISTICHE EMERGENTI
 2024/2025

Beneficiari: Enti Pubblici
Risorse: 2.000.000,00 € 
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Cod.Int. Intervento Importo programmato Conoprogramma

ISL02 Avvio di nuove imprese 84.000,00 € maggio 2025

ISL03 Investimenti delle micro e piccole imprese 341.350,00 € febbraio 2025

ISL04 Avvio o potenziamento dei servizi di base  301.879,00 € novembre 2025

ISL06 Sostegno agli investimenti dei piccoli imprenditori agricoli   130.000,00 € febbraio 2025

IMPORTI PROGRAMMATI
Piano di Azione complementare FEASR 2023-2027

Unione Montana Cadore
Longaronese Zoldo

Unione Montana
Alpago 



Cod.Int. Intervento Importo programmato Conoprogramma

ISL02 Avvio di nuove imprese 84.000,00 € maggio 2025

ISL03 Investimenti delle micro e piccole imprese 341.350,00 € febbraio 2025

ISL04 Avvio o potenziamento dei servizi di base  301.879,00 € novembre 2025

ISL06 Sostegno agli investimenti dei piccoli imprenditori agricoli   130.000,00 € febbraio 2025

IMPORTI PROGRAMMATI
Piano di Azione complementare FEASR 2023-2027

Unione Montana Cadore
Longaronese Zoldo

Unione Montana
Alpago 



Unione Montana Cadore
Longaronese Zoldo

Unione Montana
Alpago 

IL BANDO ISL03
“INVESTIMENTI EXTRA AGRICOLI 

IN AREE RURALI”



Obiettivo dell’intervento ISL03
L’intervento sostiene investimenti produttivi al fine di incentivare lo
sviluppo di attività imprenditoriali extra agricole nelle aree rurali e
contribuire all’attrattività delle aree rurali contrastandone il progressivo
spopolamento e creando nuova occupazione. L’intervento sostiene altresì gli
investimenti necessari alle attività di servizio nelle aree rurali valorizzando le
risorse locali. Le attività extra agricole considerate sono di tipo commerciale,
artigianale e di servizio.

N.B L’attività oggetto di intervento deve essere riconducibile ai codici ATECO indicati nell’allegato 12.1 nel
presente bando GAL.

Data di pubblicazione del bando ISL03 
 28 febbraio 2025



Soggetti richiedenti

Microimprese e piccole imprese non agricole

I beneficiari:
non devono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile;
devono avere almeno una unità locale/operativa nell’ambito territoriale del GAL;
devono possedere la partita IVA riportante il codice ATECO relativo a una delle attività previste
dall’intervento (allegato tecnico 12.1);
possedere requisiti di cui raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE (definizione micro,
piccola, media impresa)
I beneficiari devono essere iscritti al Registro delle Imprese in CCIAA nello stato di “impresa attiva”.



Forma e entità del sostegno

Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili

Aliquota di sostegno: 50%

Importo finanziario a bando: 341.350,00€

Importo minimo di spesa ammissibile: 15.000,00 €

Importo massimo di spesa ammissibile: 150.000,00€



Condizioni di ammissibilità delle operazioni

La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un Piano Aziendale (schema dell’allegato
12.2 al presente bando GAL);

Nel caso di investimenti su immobili, viene previsto un “progetto di recupero e riqualificazione degli immobili”
completo delle relative autorizzazioni necessarie;

Gli immobili oggetto dell’investimento devono essere in proprietà, in affitto o in comodato d'uso in forma
scritta e registrata da parte del soggetto richiedente, secondo le forme previste dalla legge e sulla base,
comunque, di apposito titolo di durata almeno pari a quella prevista dal periodo di stabilità delle operazioni;

Gli investimenti proposti devono fare riferimento ad un'attività riconducibile ad uno dei codici ATECO riportati
nell’allegato 12.1 del presente bando GAL, coerentemente con quanto previsto dalla propria partita IVA.

Gli investimenti proposti non sono oggetto di analoga domanda di aiuto presentata a valere sui fondi del PR
Veneto FESR 2021-2027.



Spese ammissibili

Miglioramento di fabbricati relativo a:
miglioramento dei fabbricati finalizzati allo svolgimento delle attività e/o al loro adeguamento agli standard
previsti dalle norme specifiche anche ai fini dell’autorizzazione all’esercizio;
ampliamenti, nell’ambito di opere di ammodernamento o ristrutturazione dei fabbricati, necessari
esclusivamente per gli adeguamenti tecnologici e igienico�sanitari, a volumi tecnici e per l’eliminazione delle
barriere architettoniche come  previsto dagli atti progettuali approvati dall’autorità competente;
miglioramento delle aree esterne di pertinenza dei fabbricati di cui al punto precedente, esclusivamente
collegate all’attività oggetto del finanziamento.

Acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature, inclusa la messa in opera.
Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a) e b) secondo quanto previsto dagli Indirizzi Procedurali
Generali del CSR 2023-2027.
Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi
commerciali.



Impegni
Non esercitare attività agricole nel periodo di stabilità dell’operazione;

Corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni
oggetto di sostegno del FEASR;

Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con il presente
bando e a quanto indicato nel Piano Aziendale e/o nel Progetto di
investimento approvato



Principio di selezione 1
Tipologia di beneficiario (età, sesso, qualifica, personale dipendente)

Principio di selezione 2
Localizzazione geografica dell’intervento (tasso di spopolamento)

Principio di selezione 3
Tipologia di investimenti (tipo di spesa, efficienza energetica, ATECO)

Criteri di priorità e punteggi



DATE DA RICORDARE

Termine per la presentazione delle domande di aiuto:

29 maggio 2025

Termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo
 7 mesi per spese connesse a acquisto di nuovi macchinari impianti e attrezzature o
alla creazione, acquisizione e realizzazione di strumenti informativi.
24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici.



Unione Montana Cadore
Longaronese Zoldo

Unione Montana
Alpago 

IL BANDO ISL06
“INVESTIMENTI AGRICOLI NON

PROFESSIONALI IN AREA MONTANA”



Soggetti richiedenti
Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del codice civile che esercitano l’attività di
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse e non sono in
possesso dei requisiti di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di coltivatore
diretto ai sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento. 
Sono esclusi gli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e
acquacoltura.

Soglie di dimensione aziendale in termini di produzione standard: 
        Minima 2.000 euro – Massima 15.000 euro (vedi allegato 12.3)

L’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n. 503, oggetto
dell’intervento, deve essere ubicata all’interno dei Comuni elencati al par. 2 del bando 



Forma e entità del sostegno

Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili

Aliquota di sostegno: 50%

Importo finanziario a bando: 130.000,00€

Importo minimo di spesa ammissibile: 5.000,00 €

Importo massimo di spesa ammissibile: 100.000,00€



Operazioni previste

Miglioramento fondiario: impianti (compresi reimpianti e rinnovi) di colture arboree da frutto; miglioramento di prati e pascoli;

Costruzione/Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione,
immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per ricovero macchine/attrezzature;

Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e
commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali con utilizzo di materiale da costruzione che migliori l’efficienza energetica;

Investimenti per l'eliminazione dell'amianto/cemento amianto con contestuale sostituzione con altro materiale;

Acquisto di macchine e attrezzature;

Investimenti finalizzati alla difesa attiva volti a proteggere le coltivazioni dai danni derivanti dagli animali selvatici e a proteggere gli
allevamenti dall’azione dei predatori;

Investimenti in hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie digitali, di informazione e comunicazione, al commercio
elettronico, all’allacciamento alla rete;

Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli studi di fattibilità. 

N.B. 
La tabella contenente il dettaglio degli investimenti ammissibili per ciascuna operazione è riportata nell’Allegato tecnico 12.1. del bando



Principio di selezione 1
Finalità specifiche investimenti (tipologia di investimento)

Principio di selezione 2
Comparti produttivi (comparto per cui si procede con la richiesta)

Principio di selezione 3
Localizzazione territoriale (tasso di spopolamento, svantaggio orografico, svantaggio
altitudinale, aree di pregio naturale)

Principio di selezione 4
Caratteristiche del soggetto richiedente e/o azienda (età, sesso, sistemi di qualità riconosciuti)

Criteri di priorità e punteggi



Documentazione da allegare alla domanda di aiuto
Dichiarazione dei redditi: copia dell’ultima dichiarazione presentata.
Relazione descrittiva: redatta secondo lo schema previsto (Allegato 12.2).
Atti progettuali: relazione tecnica, computo metrico estimativo analitico e documentazione
progettuale completa.
Per le macchine e attrezzature:

Categorie del Prezzario regionale: report dell’applicativo sul costo massimo di riferimento.
Categorie non incluse nel Prezzario: tre preventivi analitici con relazione tecnico/economica su
modello AVEPA.

Permesso di costruire: se previsto, riportante la destinazione del fabbricato (integrabile entro 90
giorni).
Immobili da acquistare e ristrutturare: documentazione edilizia da presentare entro 180 giorni dal
decreto di concessione AVEPA.



Documentazione da allegare alla domanda di aiuto
Dichiarazioni tecniche:

S.C.I.A., C.I.L. o C.I.L.A., se richieste.
Autorizzazione del proprietario del bene/area interessata dall’intervento.
Elaborati grafici e mappe catastali per interventi su superfici specifiche.

Perizie tecniche:

Efficienza energetica: attestazione del miglioramento energetico e rispetto dei limiti di trasmittanza
termica;
Conformità normativa: verifica della conformità agli standard comunitari per interventi normativi.

Bonifica amianto: dichiarazione che l’intervento non è derivante da prescrizioni di autorità pubbliche.
Documentazione per punteggio della domanda:

Certificazione biologica senza sospensioni (Reg. UE 2018/848).
Attestazione ente terzo per produzioni DOP, IGP, STG (Reg. UE 1151/2012).



DATE DA RICORDARE

Termine per la presentazione delle domande di aiuto:

29 maggio 2025

Termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo
 7 mesi per l’acquisto di macchinari e attrezzature.
24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici.



Contatti

Piazza Toni Merlin, 1 32026 Borgo Valbelluna (BL)

Sito web: www.galprealpidolomiti.it

E.mail: info@gal2.it

Telefono: +39 0437 838586

tel:+390437838586

